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SEDE REFERENTE

Mercoledì 18 maggio 2022. — Presidenza
della presidente della VII Commissione, Vit-
toria CASA.

La seduta comincia alle 15.20.

Disposizioni in materia di tirocinio curricolare.

C. 1063 Ungaro, C. 2202 De Lorenzo, C. 3396 Tuzi,

C. 3419 Invidia e C. 3500 Di Giorgi.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

Le Commissioni proseguono l’esame delle
proposte di legge in titolo, rinviato nella
seduta del 5 aprile 2022.

Vittoria CASA, presidente, avverte che il
comitato ristretto ha concluso i propri la-
vori predisponendo un testo unificato (vedi
allegato), che è stato anticipato ai compo-
nenti delle Commissioni ed è in distribu-
zione, nonché consultabile sulla piatta-
forma GeoComm. Fa presente che i relatori
propongono di adottare il testo unificato
come testo base per il seguito dell’esame.

Valentina APREA (FI) ringrazia per il
lavoro del comitato ristretto delle Commis-
sioni riunite che ha prodotto un testo molto
migliorato, sul quale sono state recepite
diverse modifiche proposte dal gruppo di
Forza Italia. Si tratta, a suo avviso, di un
buon testo, equilibrato e che risponde al-
l’obiettivo dichiarato nell’oggetto della pro-
posta di legge. Rileva, tuttavia, che ci sono
due punti che potrebbero pregiudicare il
voto favorevole del suo gruppo. Si tratta del
comma 2 dell’articolo 8 dove si prevede un
compenso monetario per i tirocinanti cur-
ricolari (dunque si tratta di percorsi obbli-
gatori proposti dalle istituzioni scolastiche
da svolgere in ambito privato). Rileva che
l’idea di caricare il privato – oltre che
dell’ospitalità dei tirocinanti e delle garan-
zie a questi dovute – anche di compensi
monetari appare esagerato. Tra l’altro, crede
che sarebbe un onere troppo gravoso anche
per le istituzioni pubbliche qualora i tiro-
cini fossero svolti presso strutture pubbli-
che. Ritiene ragionevole e opportuna una
regolamentazione puntuale, ma il profilo
retributivo non le sembra accettabile.

Altrettanto vale per le sanzioni pecunia-
rie previste dal comma 3 dell’articolo 6.
Ricorda che la regione Lombardia ha adot-

Mercoledì 18 maggio 2022 — 12 — Commissioni riunite VII e XI



tato regolamenti che prevedono sanzioni,
ma queste non hanno natura pecuniaria.
Rileva che se si vuole che i tirocini siano
svolti in sicurezza e siano assicurati per
tutti gli studenti, non si deve infierire pre-
ventivamente su chi deve ospitare i ragazzi.
Tali disposizioni le appaiono un accani-
mento contro chi deve garantire la forma-
zione in tempi difficili. Preannuncia che il
gruppo di Forza Italia voterà a favore del-
l’adozione del testo proposto sul quale pre-
senterà alcune proposte emendative per
riservarsi di valutare il testo in fase suc-
cessiva di votazione.

Paolo ZANGRILLO (FI) concorda con la
deputata Aprea. La previsione di un com-
penso ai tirocinanti gli appare in contrad-
dizione con la natura dell’istituto, definito
dall’articolo 1, comma 1, della proposta di
testo unificato, quale percorso formativo
funzionale al conseguimento di un titolo di
studio o di una qualifica professionale. Se
così è, che il tirocinio curriculare non fosse
retribuito (e dunque fosse escluso dalla
nozione di rapporto di lavoro) sarebbe molto
più coerente, poiché la fattispecie del si-
nallagma contrattuale è estranea alla figura
che si vuole disciplinare. Oltretutto, nell’at-
tuale situazione del mercato del lavoro
italiano, in cui sarebbe necessario favorire
in ogni modo l’incontro tra la domanda
delle imprese di competenze adeguate e
quelle offerte dai lavoratori, la previsione
di un compenso per coloro che chiedono di
essere formati, rischia, a suo giudizio, di
avere effetti distorsivi e di vanificare gli
sforzi per rendere maggiormente appetibile
l’istituto.

Valentina BARZOTTI (M5S), dopo avere
ringraziato i relatori per il difficile lavoro
di sintesi, che ha consentito la predisposi-
zione di un testo da cui partire per la
successiva fase emendativa, non condivide
le osservazioni che ha appena ascoltato,
ritenendo che il contributo portato dai gio-
vani tirocinanti alle aziende debba essere
compensato con un’indennità, il cui im-
porto, a giudizio del Movimento 5 Stelle,
dovrà essere aumentato ad almeno 500
euro, allo scopo di imprimere una vera e

propria svolta culturale, che andrà a bene-
ficio anche delle aziende. Infine, dopo avere
espresso apprezzamento sulla previsione
riguardante l’obbligo di comunicazione dei
tirocini attivati, che ne consentirà il trac-
ciamento e il monitoraggio, preannuncia la
presentazione da parte del suo gruppo di
proposte emendative specifiche, volte al
miglioramento del testo.

Angela COLMELLERE (LEGA) si unisce
ai ringraziamenti ai relatori e preannuncia
che anche il gruppo della lega presenterà
proposte emendative e, associandosi a
quanto già dichiarato dai colleghi del gruppo
di Forza Italia, sottolinea che si tratta di un
percorso importante rispetto al quale è
necessario operare una distinzione tra i
diversi ordini e gradi di istruzione, ovvero
se si tratta di scuola o università. Rileva di
concordare in linea di massima sulla retri-
buzione dei tirocinanti universitari, ma ri-
tiene impossibile immaginarla per gli stu-
denti della scuola. In proposito ritiene ne-
cessario istituire, eventualmente, un fondo
statale da cui le aziende possano attingere.
Conclude che si tratta in ogni caso di
un’opportunità per i ragazzi di ricevere
una formazione.

Chiara GRIBAUDO (PD) ringrazia i re-
latori per l’opera di cucitura equilibrata
delle posizioni espresse dai gruppi. Le di-
versità emerse sin qui riflettono i differenti
punti di vista sulla percezione del mercato
del lavoro italiano. Esso è caratterizzato da
un livello troppo elevato di disoccupazione
nelle nuove generazioni, dallo sfruttamento
di quanti un lavoro riescono a trovare e
dalla lontananza di un numero crescente di
giovani dai percorsi di istruzione e forma-
zione. Questi aspetti hanno assunto dimen-
sioni di gravità tali da rendere urgenti
misure correttive. Nel testo unificato pro-
posto, rimangono peraltro alcuni aspetti
critici che sarà necessario affrontare in
sede emendativa. Fa riferimento, in parti-
colare, alla durata del tirocinio, alle dispo-
sizioni in materia di salute e sicurezza sul
lavoro, a quelle riguardanti l’indennità, la
premialità e il numero massimo di tirocini
attivabili. In ogni caso, ritiene che il testo
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unificato proposto costituisca un buon punto
di partenza, in quanto evita di mettere in
contrapposizione la formazione e il lavoro,
che rappresentano fattispecie – sì – diverse
ma che mirano a scopi interni allo stesso
ambito.

Nicola ACUNZO (FI) è dell’avviso che le
diverse posizioni dei colleghi evidenziano la
necessità del Paese di introdurre modalità
che consentano il trasferimento delle com-
petenze. Rileva come gli imprenditori rile-
vino proprio la difficoltà del trasferimento
di competenze specifiche (come, ad esem-
pio, per le attività di tornitura). I tirocini
serviranno a completare in tal senso il ciclo
della formazione. Dopo aver rilevato come
il reddito di cittadinanza blocchi i percorsi
formativi, esprime l’avviso che i giovani
imparino attraverso l’opportunità offerta
dai tirocini.

Simona VIETINA (CI), dopo aver rin-
graziato i relatori per aver accolto molte
delle richieste avanzate dal suo gruppo,
evidenzia che nel testo permangono alcune
criticità. Si riferisce, in particolare, alle
sanzioni previste dall’articolo 8 a carico
dell’azienda che, nonostante offra la pro-
pria disponibilità, rischia di essere sotto-
posta a sanzioni. Si sofferma quindi sul-
l’articolo 5, comma 2, lettera c) sul tirocinio
dei ragazzi disabili. Ricordato che per que-
sti ragazzi il tirocinio è spesso l’unica pos-
sibilità di fare un’esperienza lavorativa,
esprime l’avviso che andrebbe eliminato
per loro il limite temporale previsto perché
la formazione per loro rappresenta anche
un’importante forma di autonomia.

Marco BELLA (M5S), dopo aver ricor-
dato che la realtà della disabilità è multi-
forme, concorda con la collega Vietina in
merito all’opportunità di eliminare il limite
temporale per i tirocinanti con disabilità.

Rina DE LORENZO (LEU), unendosi ai
ringraziamenti ai relatori, ritiene che il
testo unificato proposto si inquadri perfet-
tamente nella cornice degli indirizzi euro-
pei in materia, ricordando a tale proposito
che proprio il Parlamento europeo, nel

2020, ha adottato una specifica risoluzione
con la quale condanna la pratica degli stage
e dei tirocini non retribuiti, ritenuti forme
di sfruttamento e di violazione dei diritti
dei giovani.

Massimo UNGARO (IV), relatore per la
XI Commissione, dopo avere ringraziato i
colleghi intervenuti, ritiene che il testo uni-
ficato proposto costituisca il necessario com-
promesso tra le diverse sensibilità espresse
dai gruppi sul tema e si dichiara disposto
ad accogliere le proposte di ulteriore mi-
glioramento. Rispondendo, quindi, ai col-
leghi che hanno espresso riserve sulla cor-
responsione di un’indennità ai tirocinanti,
ricorda che otto anni fa le medesime ri-
serve erano state espresse in occasione della
riforma dei tirocini extracurriculari. Gli
otto anni di applicazione della disciplina
hanno dimostrato l’infondatezza di tali ti-
mori, come dimostra il raddoppio del nu-
mero dei tirocini attivati. Inoltre, la dispo-
nibilità di un’azienda a farsi carico di una
parte dell’indennità dimostrerebbe la se-
rietà dell’impegno che questa intende pro-
fondere nella formazione. Con riguardo,
infine, alle osservazioni espresse dai colle-
ghi Vietina e Di Bella sulla durata dei
tirocini dei giovani con disabilità, sottolinea
che il testo unificato proposto non innova
sul punto, ma lascia in vigore la normativa
esistente.

Manuel TUZI (M5S) relatore per la VII
Commissione, ribadito che non si tratta di
tirocini extracurricolari, evidenzia che si
tratta di un testo che inserisce una serie di
rotelle mancanti nel sistema dei tirocini.
Precisa che si tratta di un testo base su cui
si potrà lavorare ancora insieme per mo-
dificarlo. Ritiene che le Commissioni ab-
biano l’obbligo e il dovere morale di dare
un segnale alla categoria maggiormente col-
pita dalla pandemia. Auspica che il testo
base sia adottato all’unanimità.

Valentina APREA (FI) chiede di preve-
dere un ciclo di audizioni.

Chiara GRIBAUDO (PD), in relazione
alla proposta della collega Aprea di ria-
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prire una fase di attività conoscitiva, non si
dichiara contraria all’audizione dei soli rap-
presentanti della Conferenza Stato-Re-
gioni, in considerazione delle competenze
regionali in materia di formazione.

Vittoria CASA, presidente, pone in vota-
zione la proposta di adottare come testo
base il testo unificato predisposto dal Co-
mitato ristretto (vedi allegato).

Le Commissioni approvano.

Vittoria CASA, presidente, avverte quindi
che sul testo base oggi adottato si svolgerà

la discussione e che nella riunione dell’uf-
ficio di presidenza prevista per oggi sa-
ranno definiti i termini per il seguito del-
l’esame. Rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 18 maggio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 16.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di tirocinio curricolare. C. 1063 Ungaro,
C. 2202 De Lorenzo, C. 3396 Tuzi, C. 3419 Invidia e C. 3500 Di Giorgi.

NUOVO TESTO UNIFICATO ADOTTATO COME TESTO BASE

Istituzione e disciplina del tirocinio
curricolare

Art. 1.

(Definizioni e finalità)

1. Il tirocinio curricolare è un percorso
formativo, svolto nell’ambito di un ciclo di
studi, funzionale al conseguimento di un
titolo di studio formalmente riconosciuto o
al conseguimento di una qualifica profes-
sionale. Il tirocinio curricolare non costi-
tuisce ad alcun titolo rapporto di lavoro e
non può essere utilizzato in sostituzione di
lavoro dipendente.

2. Il tirocinio curricolare persegue le
seguenti finalità:

a) integrazione e completamento della
formazione teorica con un’esperienza di
lavoro in settori disciplinari coerenti con il
corso di studi;

b) specializzazione in un determinato
settore disciplinare al fine di redigere un
elaborato finale;

c) conoscenza del mondo del lavoro e
orientamento del tirocinante in merito alle
scelte formative e professionali future;

d) applicazione pratica delle cono-
scenze teoriche;

e) acquisizione di competenze profes-
sionali e sviluppo di abilità trasversali.

3. Nell’ambito dell’autonomia scolastica
e universitaria, secondo quanto previsto
dai regolamenti di istituto o di ateneo,
possono essere attivate le seguenti tipologie
di tirocinio curricolare:

a) tirocinio curricolare destinato al-
l’acquisizione di crediti formativi per il
completamento del piano di studi;

b) tirocinio curricolare destinato alla
preparazione della tesi finale sulla base di
un progetto concordato con il relatore.

4. Resta fermo quanto previsto in ma-
teria di alternanza scuola-lavoro dal de-
creto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, dalle
norme in materia di attività di stage e
didattica in laboratorio nonché dalle dispo-
sizioni concernenti i tirocini diversi da quelli
curricolari.

5. Possono accedere ai tirocini currico-
lari gli studenti che abbiano già assolto
l’obbligo di istruzione ai sensi dell’articolo
1, comma 622, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, nonché gli studenti iscritti ai
percorsi di istruzione e formazione profes-
sionale che abbiano compiuto 15 anni di
età.

6. I tirocini curricolari svolti nell’ambito
dei percorsi triennali e quadriennali di
istruzione e formazione professionale sono
disciplinati secondo linee guida definite pre-
via intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, nel rispetto dei principi stabiliti
dalla presente legge, che costituiscono norme
generali sull’istruzione ai sensi dell’articolo
117, comma 2, lettera n), della Costitu-
zione, e attengono altresì ai livelli essenziali
delle prestazioni in materia di istruzione e
formazione professionale ai sensi dell’arti-
colo 117, comma 2, lettera m), della Costi-
tuzione. In sede di prima attuazione, le
linee guida sono adottate entro 180 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

Art. 2.

(Soggetti promotori e soggetti ospitanti)

1. L’attivazione dei tirocini può essere
promossa da università o istituti di istru-
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zione universitaria statali e non statali le-
galmente riconosciuti, istituzioni di alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica
(AFAM), istituzioni scolastiche statali e pa-
ritarie, centri di formazione professionale
operanti in regime di convenzione con la
regione o la provincia competenti per ter-
ritorio, di seguito denominati « soggetti pro-
motori ».

2. I tirocini possono essere svolti presso
pubbliche amministrazioni, imprese, studi
professionali o enti privati, di seguito de-
nominati « soggetti ospitanti ».

Art. 3.

(Modalità di attivazione e disciplina del ti-
rocinio curricolare)

1. I tirocini sono svolti sulla base di
apposite convenzioni stipulate tra i soggetti
promotori e i soggetti ospitanti. Le conven-
zioni possono riguardare diversi tirocini e
hanno durata massima non superiore a 36
mesi.

2. Le convenzioni indicano:

a) obblighi e diritti del soggetto pro-
motore, del soggetto ospitante e del tiroci-
nante;

b) modalità di attivazione, decorrenza,
durata ed eventuali proroghe del tirocinio;

c) forme di monitoraggio delle attività,
nonché di valutazione e attestazione degli
apprendimenti;

d) il numero massimo di stagisti as-
segnabili a ciascun tutor individuato dal
soggetto ospitante;

e) le forme di valutazione da parte dei
tirocinanti in relazione all’effettivo conse-
guimento degli obiettivi formativi attesi;

f) le forme di pubblicità annuale delle
valutazioni di cui alla lettera e).

3. Alle convenzioni è allegato il piano
formativo individuale di cui all’articolo 4,
sottoscritto dai rappresentanti legali, o dai
loro delegati, del soggetto promotore e del
soggetto ospitante e dal tirocinante.

4. L’istituzione di un tirocinio currico-
lare impegna sia il soggetto promotore che
il soggetto ospitante a nominare un tutor
responsabile del contenuto formativo del
tirocinio e dell’assistenza al tirocinante nella
fase di inserimento e durante tutta la du-
rata del tirocinio. Il nominativo dei tutor è
riportato nel piano formativo individuale.
Il tutor del soggetto ospitante deve posse-
dere esperienze e competenze professionali
adeguate per garantire il raggiungimento
degli obiettivi del tirocinio curricolare. Ogni
tutor del soggetto ospitante può essere re-
sponsabile contemporaneamente di un nu-
mero massimo di tre tirocinanti, conteg-
giando complessivamente quelli curricolari
e quelli extracurricolari.

5. Il tirocinio curricolare è svolto in
coerenza con gli obiettivi formativi previsti
nel piano formativo individuale, che sog-
getto promotore e soggetto ospitante stipu-
lano per iscritto concordandone i contenuti
e del quale è consegnata una copia al
tirocinante al momento dell’avvio del tiro-
cinio. Il tutor del soggetto promotore e il
tutor del soggetto ospitante collaborano per
definire le condizioni organizzative e di-
dattiche favorevoli all’apprendimento, per
garantire il migliore svolgimento delle at-
tività e il loro monitoraggio, nonché per
stabilire le modalità di attestazione dell’at-
tività svolta e delle competenze acquisite.

6. Fatti salvi i licenziamenti per giusta
causa e per giustificato motivo soggettivo
nonché specifici accordi sindacali, è vietato
ospitare tirocinanti per lo svolgimento di
attività equivalenti a quelle dei lavoratori
licenziati nella medesima unità operativa
nei dodici mesi precedenti al licenziamento
per giustificato motivo oggettivo e ai licen-
ziamenti collettivi oppure qualora siano in
atto procedure di cassa integrazione gua-
dagni o di mobilità.

7. I tirocinanti non possono ricoprire
ruoli o posizioni proprie dell’organizza-
zione del soggetto ospitante, sostituire i
lavoratori subordinati nei periodi di mag-
giore attività produttiva oppure di sospen-
sione o di riduzione dell’attività produttiva
e non possono sostituire il personale as-
sente per malattia, maternità, ferie o scio-
pero.
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8. La violazione delle disposizioni con-
tenute nella presente legge determina il
divieto, per il soggetto ospitante, di attivare
nuovi tirocini curricolari per i 12 mesi
successivi alla data di accertamento dell’in-
frazione.

Art. 4.

(Piano formativo individuale)

1. Il tutor individuato dal soggetto pro-
motore redige il progetto formativo indivi-
duale con il coinvolgimento del tutor indi-
viduato dal soggetto ospitante. Il progetto
formativo individuale definisce gli obiettivi
e il percorso formativo che il tirocinante
realizza presso il soggetto ospitante.

2. Il progetto formativo individuale deve
contenere i seguenti elementi:

a) le finalità del tirocinio curricolare,
in coerenza con il corso di studi del tiro-
cinante;

b) le mansioni specificamente asse-
gnate al tirocinante;

c) le modalità di svolgimento del tiro-
cinio curricolare, comprese quelle relative
all’interazione e al confronto fra il tutor
individuato dal soggetto ospitante e il tiro-
cinante;

d) forme e modalità di erogazione
dell’indennità e del rimborso delle spese;

e) i dati identificativi del soggetto pro-
motore e del soggetto ospitante;

f) i dati identificativi, i diritti e i doveri
del tirocinante, del tutor individuato dal
soggetto promotore e del tutor individuato
dal soggetto ospitante, nonché gli estremi
del contratto di assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie professio-
nali e per la responsabilità civile verso i
terzi.

Art. 5.

(Durata del tirocinio e impegno orario)

1. La durata dei tirocini, nel rispetto
dell’autonomia scolastica e universitaria, è

definita dalle convenzioni fra soggetto pro-
motore e soggetto ospitante, secondo quanto
stabilito dagli ordinamenti di studio.

2. La durata dei tirocini, anche non
continuativa, comprese eventuali proroghe
o rinnovi, non può superare:

a) i 6 mesi, nel caso di studenti che
frequentano la scuola secondaria di se-
condo grado;

b) i 12 mesi, nel caso di studenti
universitari, compresi coloro che frequen-
tano corsi di diploma universitario, nonché
per gli studenti di scuole o corsi di perfe-
zionamento e di specializzazione post-
secondari, anche non universitari;

c) per i tirocinanti con disabilità le
durate di cui alle lettere a) e b) sono
prorogabili fino ad un massimo di ulteriori
12 mesi, su richiesta del tirocinante stesso.

3. L’impegno orario settimanale richie-
sto al tirocinante deve essere indicato nel
piano formativo individuale ed è di norma
identico all’orario e alle modalità di svol-
gimento del lavoro a tempo pieno previsto
dal contratto collettivo nazionale di lavoro
del soggetto ospitante. Tenuto conto, co-
munque, della natura specifica del tirocinio
curricolare, che è svolto da studenti con-
temporaneamente impegnati in un corso di
studi, qualora il tirocinante chieda di svol-
gere un tirocinio curricolare a tempo par-
ziale per un numero di ore settimanali
inferiore, tale richiesta deve essere accolta
dal soggetto promotore e dal soggetto ospi-
tante.

4. Il tirocinante non può essere obbli-
gato dal soggetto promotore o dal soggetto
ospitante a recuperare ore di assenza, ov-
vero a presentare certificati medici per
giustificare un’assenza per malattia; né può
essere negato il permesso di assentarsi per
assolvere a impegni relativi al suo corso di
studi.

Art. 6.

(Obblighi di comunicazione)

1. I tirocini curricolari sono soggetti alla
comunicazione obbligatoria da parte del
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soggetto ospitante prevista dall’articolo 9-bis,
comma 2, del decreto-legge 1° ottobre 1996,
n. 510.

2. La comunicazione è effettuata a cura
del soggetto ospitante, salvo che la conven-
zione non disponga diversamente.

3. In caso di mancata comunicazione si
applica la sanzione amministrativa pecu-
niaria da 100 a 500 euro per ciascun tiro-
cinio attivato.

4. I soggetti ospitanti, in caso di instau-
razione di rapporti di lavoro subordinato o
di contratti di apprendistato, nell’effettuare
le comunicazioni obbligatorie ai sensi di
quanto previsto dall’articolo 9-bis, comma
2, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 novembre 1996, n. 608, nonché dall’ar-
ticolo 4-bis, commi 5 e 6, del decreto legi-
slativo 21 aprile 2000, n. 181, indicano se il
lavoratore o l’apprendista abbiano svolto
tirocini curricolari presso le loro strutture.

Art. 7.

(Disposizioni in materia di salute e sicurezza
sul lavoro, nonché di garanzie assicurative)

1. Ai fini dell’applicazione di quanto
previsto dal decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81, in materia di tutela della salute e
della sicurezza nei luoghi di lavoro, il tiro-
cinante è equiparato al lavoratore, ai sensi
di quanto previsto dall’articolo 2, comma 1,
lettera a) del medesimo decreto.

2. I tirocinanti sono assicurati contro gli
infortuni sul lavoro presso l’Istituto nazio-
nale per l’assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro e per la responsabilità civile
verso terzi mediante la stipulazione di una
polizza con una compagnia assicuratrice
che copra anche il tragitto dall’abitazione
al luogo di lavoro; la copertura assicurativa
deve inoltre comprendere eventuali attività
svolte dal tirocinante al di fuori della sede
di svolgimento del tirocinio curricolare.

3. Alle coperture assicurative provvede
il soggetto promotore, salvo che la conven-
zione non disponga diversamente.

Art. 8.

(Indennità e rimborso spese)

1. Ai tirocinanti spetta il rimborso in-
tegrale per le spese di trasporto, di stru-
mentazione e, qualora il tirocinio superi le
5 ore giornaliere, di vitto, a carico del
soggetto ospitante, salvo che la convenzione
non disponga diversamente.

2. Ai tirocinanti maggiorenni, a decor-
rere dal secondo mese del tirocinio, è cor-
risposta un’indennità omnicomprensiva pari
a un minimo di 300 euro, a carico del
soggetto ospitante, salvo che la convenzione
non disponga diversamente.

3. La mancata corresponsione dell’in-
dennità o del rimborso spese di cui ai
commi precedenti comportano a carico del
trasgressore l’irrogazione di una sanzione
amministrativa il cui ammontare è propor-
zionato alla gravità dell’illecito commesso,
in misura variabile da un minimo di 500
euro a un massimo di 3.000 euro, secondo
quanto previsto dalla legge 24 novembre
1981, n. 689.

4. Per le somme corrispondenti alle ero-
gazioni di cui al presente articolo, è rico-
nosciuta ai soggetti ospitanti una detra-
zione fiscale pari al 50 per cento dell’im-
porto.

Art. 9.

(Clausole premiali)

1. Per i soggetti ospitanti che, sulla base
di specifica documentazione, dimostrino di
aver assunto negli ultimi 24 mesi, con con-
tratto di lavoro subordinato o contratto di
apprendistato, almeno 1 studente che abbia
svolto presso le loro strutture il tirocinio
curricolare, possono essere previste speci-
fiche clausole premiali. Il contenuto delle
clausole premiali tiene conto, in ogni caso,
dei princìpi di libera concorrenza, propor-
zionalità e non discriminazione, nonché
dell’oggetto del contratto, della tipologia e
della natura del singolo progetto in rela-
zione ai profili occupazionali richiesti.

2. I soggetti ospitanti che dimostrino di
aver assunto negli ultimi 24 mesi, con con-
tratto di lavoro subordinato o contratto di

Mercoledì 18 maggio 2022 — 19 — Commissioni riunite VII e XI



apprendistato, almeno un quarto degli stu-
denti che abbiano svolto presso le loro
strutture il tirocinio curricolare, possono
attivare ulteriori tirocini curricolari in de-
roga ai limiti di cui all’articolo 9, fino al
doppio del contingente ivi indicato.

Art. 10.

(Numero massimo di tirocini)

1. Il numero di tirocini attivabili presso
un soggetto ospitante è stabilito, ai sensi del
comma 2 del presente articolo, tenuto conto
della proporzione tra i tirocini curricolari
ed extracurricolari attivi e i lavoratori su-
bordinati in organico del soggetto ospi-
tante.

2. Il soggetto ospitante può attivare con-
temporaneamente un numero di tirocini,
compresi sia quelli curricolari sia quelli
extracurricolari, in proporzione alle pro-
prie dimensioni occupazionali, secondo i
seguenti limiti:

a) un tirocinante per soggetti ospitanti
senza dipendenti o con non più di cinque
dipendenti a tempo indeterminato o a tempo
determinato;

b) non più di due tirocinanti contem-
poraneamente per soggetti ospitanti con un
numero di dipendenti a tempo indetermi-
nato o a tempo determinato compreso tra
sei e venti;

c) tirocinanti attivi contemporanea-
mente in misura non superiore al 10 per
cento del numero complessivo di dipen-
denti a tempo indeterminato e a tempo
determinato presenti per soggetti ospitanti
con più di venti dipendenti. Il calcolo è
effettuato applicando l’arrotondamento al-
l’unità superiore. Il numero dei lavoratori a
tempo determinato è computato purché la
data d’inizio del contratto sia anteriore alla
data di avvio del tirocinio e la data di
scadenza sia posteriore alla data di fine del
tirocinio Nel calcolo del numero dei lavo-
ratori subordinati in organico presso il

soggetto ospitante sono compresi gli ap-
prendisti.

Art. 11.

(Monitoraggio)

1. Il Ministero dell’istruzione e il Mini-
stero dell’università e della ricerca, di con-
certo con il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, provvedono, per gli aspetti
di rispettiva competenza, a monitorare lo
svolgimento dei tirocini curricolari, anche
sulla base delle comunicazioni obbligatorie
di cui all’articolo 6, comma 1.

2. Nell’attività di monitoraggio di cui al
comma 1, si rilevano, in ogni caso, anche i
seguenti elementi: reiterazione del soggetto
ospitante a copertura di una specifica man-
sione; cessazioni anomale; attività svolta
non conforme al piano formativo indivi-
duale; impiego di tirocinanti per sostituire
personale sospeso o licenziato; incidenza
dei tirocini curricolari non conformi atti-
vati dallo stesso soggetto promotore; con-
centrazione dell’attivazione di tirocini cur-
ricolari in specifici periodi dell’anno.

3. Il Ministero dell’istruzione e il Mini-
stero dell’università e della ricerca e il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
pubblicano ogni anno, nel proprio sito in-
ternet istituzionale, una relazione sull’atti-
vità di monitoraggio effettuata ai sensi del
presente articolo al fine di consentire l’e-
same e la valutazione del tirocinio curri-
colare nell’ambito del sistema nazionale di
certificazione delle competenze di cui al
decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13.
La relazione comprende altresì i dati, sud-
divisi per soggetto ospitante, relativi alle
assunzioni con contratto di lavoro subor-
dinato o di apprendistato di soggetti che
abbiano svolto tirocini curricolari nonché,
in forma aggregata e standardizzata, le
informazioni di cui all’articolo 3, comma 2,
lettera e). A tale fine i Ministeri determi-
nano le condizioni uniformi di pubblicità e
di accessibilità delle informazioni di cui
all’articolo 3, comma 2, lettera f).
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